
Giuseppe Beretta
di Alessandro e di Lamera Carola, nato il 16 marzo 1908 a

Romano di Lombardia, ivi residente

Soldato

Seconda Guerra Mondiale 1940-1945

a vent’anni prestò il servizio di leva nel 67° Reggimento Fanteria - quando, nella primavera del 1940,
l’Italia entrò in guerra, fu temporaneamente lasciato a casa, a disposizione dell’esercito - il 15 ottobre
1942 venne però richiamato ed arruolato nel 311° Battaglione costiero, matr. 58029, dislocato in
Liguria - catturato dai tedeschi l’8 settembre 1943, fu deportato in Germania nello Stammlager VI F di
Bocholt (Vestfalia) - Riportiamo un brano di una lettera che Giuseppe scrisse alla moglie il 28 luglio
1944: 
“Cara moglie,
corrispondo al tuo scritto che stasettimana ho ricevuto, contento della vostra salute come mi trovo
anch’io.
Stasettimana ho ricevuto anche il pacco ultimo che mi hai spedito e c’era tutto quello che c’era scritto
sul biglietto che hai messo.
Maria, sul tuo scritto mi hai detto che i soldi che ti ho lasciati li hai ancora tutti senza vendere la
bicicletta.
Ti prego di pensare alla tua salute e dei bambini, che io all’interesse non ci penso più, penso solo al
mio ritorno di trovarvi tutti in buona salute e poi speriamo di rimediarci a tutto quando sarà il mio
ritorno.
Fammi sapere come si trova le cose in Itaglia che qua sento che i bozzoli li pagano 100 lire al chilo e se
la campagna va bene.
Termino col lasciarti i miei cari saluti a te e parenti, baci ai bambini che sempre speranzoso di
vedervi.
Giuseppe, ciao”.
Giuseppe morì a causa di un bombardamento aereo poco più di tre mesi dopo (4 novembre 1944) a
Gelsenkirken e venne sepolto nello "Schalke Friedhof" - in seguito le sue spoglie furono traslate ad
Hamburg Ojendorf nel Cimitero Militare Italiano d’Onore (riquadro 3, fila U, tomba 27) e, il 26
settembre 2013, rimpatriate a Romano
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